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Da domani si può puntare in 30 «sale» romane: quote fisse e larga varietà di opzioni, anche per Italia-Norvegia

Il Coni tiene il banco
Test mondiale per il Totoscommesse

Caso arbitri
Fifa: «Tutto ok
meritano 8,5»

Otto e mezzo: una volta era
un film di Fellini, oggi è la
media (comica) dei voti
ricevuti dai 34 arbitri
impegnati nel mondiale. La
favola degli arbitri buoni e
bravi è stata raccontata dal
presidente della
commissione arbitri della
Fifa, l’inglese David Hill:
«Sono soddisfatto - ha
detto Will - solo tre
direzioni di gara sono state
insufficienti. Le altre sono
state ottime, dalla media
voto di 8,1 del primo turno
di partite siamo saliti a
8,5». Nella difesa a tutto
campo di Will c’è però
l’ammissione - indiretta -
che l’attuale metodo delle
designazioni non funziona:
«Gli ottavi potranno crearci
qualche problema perché
sono rimaste in corsa le
federazioni più forti e non
sarà facile scegliere gli
arbitri». Vero: con il
meccanismo attuale c’è il
rischio che anche i match
più caldi vengano affidati a
fischietti che provengono
da paesi dove il calcio non è
veloce, smaliziato e tecnico
come quello dei mostri
sacri del pallone.
Will ha respinto l’assalto
del partito della moviola in
campo: «Un’assurdità, le
partite sarebbero sempre
interrotte per controllare i
filmati. La Fifa sta invece
valutando la possibilità di
utilizzare la prova video
per quei casi in cui c’è il
dubbio se il pallone è
entrato in porta o meno». E
il doppio arbitro?
«Figurarsi, già esistono
problemi con uno solo». E
le accuse di mondiale
falsato? «Non ci
interessano». Neppure il
rigore che ha permesso alla
Norvegia di battere il
Brasile e di far fuori il
Marocco? «Una televisione
francese ha dimostrato che
quel rigore era netto».
Qual è la nuova frontiera?
«Il professionismo».
Intanto, teniamoci questi
arbitri e questi sospetti.

[S.B.]

RIM     BALZIRIM     BALZI

ROMA. Ilpopolodeictsaràconten-
to:potrà,sindadomani,dimostrare
la propria sapienza calcistica por-
tando i propri quattrini - in misura
non inferiore alle 5mila lire e non
superiorealle250mila -all’apposito
sportello (perora30nellasolaCapi-
tale, ma dalla settimana prossima
saranno più di 300 in tutta Italia), e
tornando, se tutto va come previ-
sto, a ritirare poco dopo la puntata
maggiorata della vincita. È il «rega-
lo» molto annunciato del Toto-
scommesse, è il varo del nuovo si-
stema per giocare soldi che prende
una prima seppur non definitiva
forma e che, se oggi è limitata al cal-
ciodiFrancia‘98,giàprevedelapos-
sibilità di scommettere sul basket
(mondiali di Atene) e sul ciclistico
TourdeFrance(11luglioilvia).

Gioco per «competenti, non più
soltanto per fortunati» spiega il Co-
ni tagliando il nastro di partenza,
celebrando e presenziando con len-
tezza alla firma delle convenzioni
cheautorizzanoi«negozidellequo-
te» e legalizzano, con tanto di pre-
lievo fiscale (5%), le scommesse
sportive. È il Comitato olimpico
quindiilverogestoredelTotoscom-
messe che pur si avvarrà di altre or-

ganizzazioni per la raccolta delle
giocate(SnaieipartnerSisal-Spati)e
lo annuncia con soddisfazione, au-
gurandosi che, insieme ad un altro
gioco presto praticabile (il Totosei),
metta in moto entrate sufficienti a
colmare il buco miliardario del ‘98
di Totocalcio e Totogol e agarantire
se nonaccrescere gli attuali livellidi
«autofinanziamento» del Palazzo
dello sport.Lapartenza tuttaviaè in
sordina, dal punto di vista reale. Si
scommette soltanto in pochi punti
specializzati e gli stessi promotori
parlano di «cautela, collaudo, speri-
mentazione» mentre anche lo Sta-
to, ministeridelleFinanzee Interni,
aspettano i primi risultati e sono
lungi dal pensare di aver in un sol
colpo sconfitto il Totonero il cui
movimento è valutato tra i 10 e i
20mila miliardi. Nessuno azzarda
quindi previsioni, anche perché il
Totoscomesse inizierà la sua vera
corsa col prossimo campionato di
calcio (A e B) quando il sistema a
quota fissa sarà affiancato dal tota-
lizzatoreeacalcio,basketeciclismo
si affiancheranno altre discipline
«giocabili». Si parla di «regime» per
l’anno 2000 quando per la gestione
deipuntivenditaoccorreràfareuna

gara europea e quando saranno in
funzionealtri sistemicomeil telefo-
no a codice o appositi c/c e carte di
creditoper laraccoltadellepuntate.
Insomma da oggi scommettere è
più legale e da domani persino pos-
sibile per Italia-Norvegia, ottavi di
finaledelmondiale:gli azzurri sono
favoriti anche se le prime quote so-
no studiate per diversificare il più
possibile lepuntatetantochescom-
mettemdo 10mila lire sul successo
di Baggio & Co. si possono ritirare,
praticamente al fischio finale, 16
milalire(1.60laquotaufficiale),ma
se si punta sulla qualificazione del-
l’Italia ai quarti la vincita ipotetica
scende a 12mila (1.20 la quota). Poi
si può scommettere sul risultato
esatto (1-0, 1-1, 2-0, etc), su quello
del primo e del secondo tempo, sul-
lasommadeigol,suisupplementari
e sul golden gol, mentre restano
aperte le giocate sul successo finale
(il Brasile è favorito e vale 3 volte la
posta, l’Italia pagherebbe 9, come
l’Argentina, ma 4.50 per l’approdo
alla finale). Piccoli numeri, in defi-
nitiva, ma è questo il gioco. E se si è
moltosicuribastaalzarelapuntata.

Giuliano Cesaratto

Scommettitore folle. Un uomo
d’affari britannico ha puntato
la più alta somma mai scom-
messa in Gran Bretagna, 200
mila sterline, pari a circa 580
milioni di lire, sulla vittoria
della squadra inglese nella par-
tita ai Mondiali di Francia in
programma oggi contro la Co-
lombia per l’accesso agli ottavi
di finale.

Romeni da beneficenza. I gioca-
tori della nazionale romena
hanno deciso di donare i premi
ricevuti per la vittoria sull’In-
ghilterra alle vittime delle re-
centi alluvioni che hanno col-
pito il Paese. Secondo quanto
scrive il giornale romeno Gaze-
ta Sporturilor di Bucarest, i gio-
catori hanno consegnato circa
l’equivalente di 30 milioni per
aiutare le popolazioni che sono
state colpite dalle peggiori allu-
vioni degli ultimi 25 anni. Le
inondazioni hanno provocato
la morte di 22 persone e danni
per oltre 50 miliardi di lire.

Aggressione, 30 identificato. È
stato identificato il terzo ag-
gressore di Daniel Nivel, il gen-
darme francese di 44 anni che
da domenica è in coma pro-
fondo per le ferite al capo pro-
vocategli da un gruppetto di
hooligans tedeschi. Il ricono-
scimento del teppista è stato
effettuato dalla polizia di Gel-
senkirchen, una cittadina tede-
sca in cui abita l’aggressore,
grazie alle foto scattate da un
17enne austriaco. Nelle imma-
gini si vede il teppista di spalle
mentre colpisce il poliziotto.
L’hooligan ha 27 anni ed è
considerato molto pericoloso.
Insieme agli altri due, se arre-
stato, rischia l’ergastolo.

GIRO NEI BOTTEGHINI

Ma la macchina-ricevitorie è ingolfata
«Noi non sappiamo ancora che cosa fare»
ROMA. Le scommesse sportive
partono, è vero, ma con il fiatone.
Almenoquestoèquellocherisulta
nelle ricevitorie capitoline. Trenta
saranno quelle impegnate nel-
l’«ouverture» di domani mattina
ma qualche difficoltà già emerge.
«Non sappiamo ancora nulla - di-
cono in una sala corse- perché ci è
arrivato un piccolo opuscolo ma i
macchinariancoranonliabbiamo
e, dunque, non sappiamo come
farlifunzionare».

Questo è quello che emerge da
un primo giro d’orizzonte. «All’i-
nizio avremo delle quote fisse par-

titaperpartita-diconodueragazze
- e questo vuol dire che saremo di-
rettamente noi a gestire le scom-
messee dare lediversequotazioni.
Da settembre, invece, è previsto
l’arrivodeltotalizzatore.Elequote
saranno predestinate all’origine.
Noi dovremo solamente accettare
le scommesse e giocarle. Nulla
più».

Sta di fatto che per l’inizio delle
puntate c’è attesa e fermento. «È
vero-diconoinun’agenziaippica-
ci aspettiamo un pubblico diverso
da quello che solitamente fre-
quenta i nostri locali. Il calcio è un

mondo assolutamente diverso da
quello dei cavalli. Crediamodipo-
teraumentareunbelpo’ ilgirodel-
le giocate anche perché non è det-
tocheunoscommettitoredicaval-
li non voglia puntare pure su una
partita di pallone. Il discorso, na-
turalmente vale anche nel senso
inverso».

Il programma delle sfide sulle
quali saranno ammesse le giocate
lo deciderà il Comitato olimpico
nazionaleitalianoe,comesuccede
per il mondo dell’ippica si potrà
giocare fino ad un minuto prima
dell’inizio delle gare. «È una ma-

novraperarginareil fenomenodel
totonero. Qui, se vinci, paghiamo
immediatamente.Eselacifraèim-
portante, evidentemente, biso-
gnerà aspettare un paio di giorni.
Nondipiù».

Intantoleagenziecapitolinean-
cora non hanno il computer sul
quale effettuare materialmente le
giocate.

E il costo della macchina supera
i nove milioni di lire. «Anche que-
sto è un “freno” per la diffusione
del prodotto scommesse sportive
perché non è detto che tutte le
agenzie vogliano spendere soldi

per salire sul carrozzone del pal-
lone. Noi, per esempio, avremo
domani mattina i computer, ma
difficilmente potremo essere
pronti per il via. Bisogna cono-
scere bene i modi di utilizzo per
riuscire a dare un servizio pun-
tuale alla clientela. A settembre
certamente saremo operativi,
ma per adesso non sappiamo
ancora se riusciremo a dare im-
mediatamente la possibilità di
scommettere su Roberto Baggio
e soci».

Lorenzo Briani


